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COMUNICATO SINDACALE DEL 01.10.2019 

 
Ieri a Bolzano si è svolto il Tavolo d’informazione sindacale convocato dalla Direzione 

Interprovinciale di Bolzano e Trento dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli con il 
seguente ordine del giorno: 
1) Installazione di tornelli presso gli Uffici della Direzione Interprovinciale in esecuzione 

di quanto disposto dalla Direzione Centrale Amministrazione e Finanza con Nota prot. 
n. 91957/RU del 13.08.19; 

2) Varie ed eventuali. 
Per l’Amministrazione erano presenti alla riunione il Direttore Interprovinciale Stefano 

Girardello ed il Dirigente dell’Ufficio Risorse della Direzione Andrea De Luca, mentre per 
la parte sindacale erano presenti le OO.SS. territoriali della Provincia di Bolzano, la 
Segreteria Regionale FLP e le RSU sia di Trento che di Bolzano. 

Sul primo punto all’odg. il Direttore ha spiegato l’origine della richiesta tassativa della 
Centrale Agenzia di installare i tornelli in tutti gli Uffici nazionali, sia delle Direzioni 
Regionali/Interregionali e Interprovinciale di Bolzano e Trento, che degli Uffici operativi 
delle Dogane e dei Monopoli, entro il 31.12.2019.  

Con la predetta direttiva del 13.08.19 l’Agenzia ha resuscitato il “progetto tornelli” (già 
abbozzato alcuni anni fa e che fu accantonato in seguito alle difficoltà operative di 
attuazione), disponendone l’ordine e fissando la scadenza del prossimo 31 dicembre per la 
sua realizzazione, chiedendo alle Direzioni di relazionare mensilmente sullo stato di 
avanzamento dei lavori. 

La Direzione ha dichiarato di aver risposto alla predetta richiesta rappresentando le 
difficoltà di realizzazione e di fattibilità del progetto “tornelli” presso gli Uffici e le SOT 
(Sezioni Operative Territoriali) e, stante la direttiva ricevuta, di aver comunque avviato 
l’iter d’indagine volto a contattare alcune aziende del settore per conoscerne dettagli e 
modalità nonché per verificarne la realizzabilità ed i costi.  

Ci è stato spiegato che unitamente ai tornelli, installati con scopo di controllo delle 
presenze del personale ma solo nelle sedi con oltre 10 dipendenti, sarà istituito anche un 
servizio di guardiania per l’identificazione degli utenti ed il controllo di sicurezza degli 
accessi al pubblico, al quale sarà inoltre affiancato un “totem” per il rilascio dei pass 
informatici di accesso ai vari Uffici e Servizi.  
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Sull’installazione è già stata effettuata una riunione di condominio per gli Uffici di 
Trento (Direzione, Ufficio delle Dogane ed Ufficio dei Monopoli), poiché nello stabile di 
via Vannetti 13 a Trento sono presenti anche altri Uffici statali oltrechè alcuni privati in 
affitto, nella quale è stato deciso di installare un unico tornello ed un totem nell’entrata al 
piano terra, oltrechè il servizio di guardiania. 

Sull’argomento la RSU dell’Ufficio delle Dogane di Trento ha innanzitutto lamentato 
la mancanza della dovuta informazione preventiva prevista dal vigente CCNL Funzioni 
Centrali, ha dichiarato l’inutilità del progetto oltreché  lo spreco di risorse poiché esistono 
già i sistemi automatici di rilevazione delle presenze del personale e l’accesso agli Uffici 
avviene solo mediante porte codificate e rilascio del pass. Eventualmente, in considerazione 
che nello stabile coesistono anche altri Uffici statali, il solo servizio di guardiania sarebbe 
sufficiente. 

Anche da parte delle OO.SS. territoriali di Bolzano sono state espresse varie riserve in 
merito, ritenendo che basterebbe il solo servizio di guardiania e che l’argomento sicurezza 
rientra nella contrattazione integrativa territoriale. 

La FLP nel suo intervento ha contestato il metodo adottato dalla Direzione per la 
mancata informazione preventiva. La medesima Direzione ha convocato il Tavolo 
informativo solo dopo un’espressa richiesta in merito, avanzata dalla FLP in data 11.09.19.  
Abbiamo ricordato che se i tornelli vengono installati per una questione di sicurezza, è 
d’obbligo avviare la contrattazione territoriale. È stato evidenziato che non è accettabile 
discriminare il personale che occupa Uffici con sedi oltre i 10 dipendenti, visto che quelli 
con sedi minori di 10 dipendenti non verranno sottoposti a tali misure di controllo. 
Ci chiediamo chi è quello “scienziato” di dirigente che ha partorito una tale 
scelleratezza… Della serie, ho intenzione di controllare il personale “furbetto del 
cartellino” ma lo faccio solo se occupa Uffici sopra le 10 unità! E quelli sotto le 10 
unità??? Siamo alla follia!!!  
L’inutilità, lo spreco enorme di risorse economiche e la discriminazione prodotta dai 
tornelli vanno denunciate alla Corte dei Conti. Su questo punto è intenzione della FLP, 
congiuntamente alle OO.SS territoriali ed alle RSU (se condividono e confermano 
l’adesione), di inoltrare all’Amministrazione Centrale una sorta di diffida per bloccare 
l’installazione dei tornelli.  

 
Sul secondo punto all’odg. (Varie), la RSU dell’Ufficio delle Dogane di Trento ha 

chiesto spiegazioni relativamente al Vademecum divulgato di recente dalla Direzione 
Interprovinciale sul funzionamento del Sistema Self-Service di Presenze-Assenze, in 
particolare per quanto riguarda le motivazioni e la giustificazione alla base della prassi 
prescritta secondo cui il personale che arriva in ritardo in Ufficio dopo la fascia di 
flessibilità 07:00-09:00 (es. alle 09:05), debba prendere un permesso di 1 ora e 5 minuti e 
non solo di 5 minuti, con invito a rivedere tale disposizione. Il Direttore ha risposto 
dichiarando che in tal caso si tiene conto dell’orario di servizio che è fissato dalle 08:00 alle 
18:00, pertanto con orario d’inizio alle ore 08:00, ma che, comunque, la questione sarà 
oggetto di un riesame. 
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Inoltre, la predetta RSU ha chiesto notizie relativamente alla richiesta dello scorso mese 
di luglio della Direzione Interprovinciale ai dipendenti Uffici per elaborare una proposta di 
dotazione organica alla luce del nuovo modello organizzativo transitorio, lamentando la 
mancanza di informazioni su un argomento di tale importanza strategica, pur nel quadro 
della più volte auspicata ed offerta collaborazione da parte della medesima Direzione nelle 
relazioni sindacali. Il Direttore ha risposto dichiarando che tale argomento non è ancora 
giunto nella fase di richiesta ufficiale alla Centrale Agenzia, e che non appena si 
concretizzerà formerà oggetto di apposita informativa sindacale (per l’Ufficio dei Monopoli 
che si staccherà dall’attuale competenza del Veneto, sarà previsto un organico di 25 
dipendenti, di cui 10 a Trento, 12 a Bolzano e 3 per la Direzione). 

Infine, la citata RSU ha chiesto notizie circa la procedura di mobilità in atto 
nell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (il cui termine di presentazione delle domande è 
da poco scaduto), che, presso la Direzione Interprovinciale di Bolzano e Trento –sedi di 
Trento– prevede n. 4 posti per la 2a Area e n. 10 posti per la 3a Area. 

Il Direttore ha comunicato che per la 2a Area risultano ammissibili n. 14 domande sul 
totale di 4 posti disponibili, mentre per la 3a Area risultano ammissibili solo n. 4 domande 
sul totale di 10 posti disponibili. Quest’ultimo dato rappresenta un fattore di criticità di cui 
si cercherà, se possibile, una soluzione con la Centrale Agenzia. 

Per ultimo, la FLP, relativamente alla “Sala convegni” sita al piano terra del “Palazzo 
Uffici Finanziari” di via Vannetti a Trento, dove hanno sede gli Uffici dell’Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli, ha chiesto il motivo per cui tale sala, che era disponibile e 
perfettamente utilizzabile (altri soldi buttati all’aria) da parte degli Uffici, nonché del 
personale e delle rappresentanze sindacali, da ben 2 anni è inspiegabilmente chiusa per 
lavori di rifacimento ed allestimento e pertanto inutilizzabile.  

Il Direttore ha dichiarato che le responsabilità sono in capo al Genio Civile del 
Provveditorato alle Opere Pubbliche del Ministero delle Infrastrutture, che ha completato le 
opere di edilizia ed impiantistica ma non ha ancora ultimato l’allestimento degli arredi, 
nonostante il contratto e la disponibilità dei fondi. Oltretutto, non risponde ai solleciti della 
Direzione Interprovinciale. Anche su questo punto la FLP si riserva di chiedere conto agli 
Uffici competenti per verificare le responsabilità di una simile paradossale situazione. 
 
 
Trento li, 01.10.2019 

 
         
 

Cordialmente 
La Segreteria Regionale F.L.P. 

G. Vetrone 

 
 
 
 


